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Abbiamo imparato in pochissimi 
anni cosa sia una comunità 
pastorale. Prima conoscevamo solo 
la parrocchia, ma la parrocchia è 
un bene che forse merita di essere 
compreso nella novità che ha 
rappresentato per la storia della 
chiesa e dei nostri territori.
PARROCCHIA
Nasce di fatto con il Concilio di 
Trento che viene tradotto in prati-
ca da Carlo Borromeo, vescovo di 
Milano dal 1565.

PAROLE PAROLE 
NUOVENUOVE

Prima c’erano le chiese dove si celebrava la Messa, ora c’è la parrocchia definita 
da un territorio. Il prete che celebrava la Messa poteva abitare lontano dalla chiesa. 
Ora il parroco deve abitare nella casa definita dai canoni di Trento (Casa canonica), 
vicina alla chiesa. Il prete era a servizio dell’altare per celebrare la Messa, ora viene 
mandato “in cura d’anime” (curato), cioè deve essere al servizio di tutte le anime 
del territorio che gli è affidato. Deve conoscerle e andare a cercarle come il buon 
pastore che non può dimenticare una sola delle sue pecorelle. Nascono così i 
registri parrocchiali con gli elenchi dei battesimi, dei matrimoni, dei defunti, con lo 
stato delle anime (che anticipa lo stato di famiglia).
COMUNITÀ PASTORALE
Quella che si chiamava cura d’anime ora si preferisce chiamarla “pastorale” ed 
è l’azione con cui la chiesa interpreta la missione di Gesù buon pastore che non si 
dimentica di nessuna persona umana, anzi di nessuna creatura. L’azione pastorale 
oggi deve confrontarsi con urgenze più articolate, più complesse. Pensiamo alla 
carità, all’educazione dei ragazzi e dei giovani, alla famiglia, ai malati a casa, negli 
ospedali e nelle residenze per anziani; pensiamo al campo della cultura.
La Comunità pastorale è una unità operativa di più parrocchie necessaria per 
gestire azioni più complesse, che richiedono competenze diversificate.

Comunità
Pastorale

S. Cristoforo
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EDITORIALE
MINISTERIALITÀ - MINISTRI
Nel mondo più semplificato a cui 
guardava il Concilio di Trento, il 
prete era l’unico ministro, servitore 
della sua parrocchia, ma era di fatto 
amministratore dei soli sacramenti. 
C’erano però le confraternite che 
avevano la responsabilità di alcuni ambiti 
della pastorale. Erano obbligatorie quella 
del Santissimo Sacramento e quella 
del Santo Rosario. Ma altre vi erano 
per i poveri, per la sepoltura dei morti 
abbandonati (pensiamo alle epidemie 
di peste). E poi c’erano gli ordini religiosi, 
le suore, che si curavano degli ospedali, 
delle scuole, della  predicazione.
Oggi, accanto al ministero del prete, 
sono nate varie forme di ministerialità, 
cioè di servizi che rispondono alle 
esigenze della pastorale, nel campo 
della liturgia, dell’educazione, della 
carità. Significa che in cura d’anime 
o con responsabilità pastorale ci sono 
figure diversificate che, a questo punto, 
hanno bisogno di camminare insieme.
SINODALITÀ
Parola nuovissima che dice che, se la re-
sponsabilità è diffusa e non concentrata 
in una sola persona, essa va condivisa 
perché si cammini insieme (cammino si-
nodale). Si devono trovare formule per 
un’azione pastorale concertata, perché 
ciascuno, in relazione all’azione che 
svolge, possa avere spazi di autonomia 
e possa e debba coordinare con altri il 
suo progetto.
Ma tutto e sempre con un obiettivo 
solo: collaborare con il Signore che ci 
coinvolge nella sua azione a servizio del 
bene di ogni creatura. Ogni creatura 
deve sentirsi accolta, amata, benedetta 
dalla presenza sul suo territorio della 
chiesa di Gesù.

il parroco, don Riccardo

Foto di copertina: le chiese delle Parrocchie 
della Comunità Pastorale San Cristoforo



3

CALENDARIO

TEMPO DI PASQUA
e domeniche dopo Pentecoste

Tra la Pasqua del Signore e la festa di 
Pentecoste, che arriva 50 giorni dopo, 
viene definito un periodo di sette 
settimane, chiamato tempo di Pasqua. 
Le prime domeniche riprendono 
l’annuncio di Gesù risorto, poi si arriva ai 
40 giorni dalla Pasqua con l’Ascensione 
di Gesù al cielo e l’attesa dello Spirito 
Santo, che gli Apostoli hanno ricevuto 
nel giorno di Pentecoste. In quei giorni 
si dice negli Atti degli Apostoli che essi 
stavano insieme in preghiera con Maria 
la madre di Gesù e le altre donne. Forse 
è proprio da qui, da questo tempo 
che cade in maggio, che nasce la 

devozione a Maria nel mese di maggio 
che nella nostra tradizione si esprime 
con la recita del rosario.
Dopo Pentecoste la liturgia domenicale 
ci fa percorrere le diverse epoche della 
storia e i personaggi protagonisti a 
partire dalla Creazione fino a Giovanni 
Battista che ha preparato la vita di Gesù.
In questo periodo le nostre comunità 
celebreranno la solennità del Corpus 
Domini, la Patronale di San Paolo in 
Sciaré, la festa della contrada del Brodo 
per la Madonna del Carmelo, la Festa 
patronale cittadina di San Cristoforo.

Proposte comunitarie
Domenica 14 maggio Madonna della Speranza, ore 11, Prime comunioni

San Giorgio in Cedrate, ore 15, Prime comunioni
Sabato 20 maggio Santa Maria Assunta, ore 15, Prime comunioni
Domenica 21 maggio San Paolo Apostolo in Sciaré, ore 10, Prime comunioni

Santa Maria Assunta, ore 15, Prime comunioni
Sabato 27 maggio Santa Maria Assunta, ore 17, Santa Messa con liturgia 

vigiliare vespertina; 
ore 18.30 Professione di fede degli adolescenti
Nelle altre parrocchie, Santa Messa con liturgia vigiliare 
vespertina

Domenica 28 maggio
Pentecoste

Santa Maria Assunta, ore 10, Battesimo di una 
catecumena adulta e di una giovane ragazza.
San Paolo Apostolo in Sciaré, ore 16.30 preghiera in 
tutte le lingue del mondo, con gli immigrati cattolici – 
segue festa in oratorio

Mercoledì 31 maggio Chiesa di S.Francesco, ore 21, conclusione del mese di 
maggio: concerto di canti a Maria proposti dal coro 
femminile Sophia di Cassano Magnago

Domenica 11 giugno Solennità del Corpus Domini, ore 21 Processione 
eucaristica dalla Chiesa di Cascinetta alla Basilica

Giorni 17, 18, 19, 20 
giugno

Pellegrinaggio della comunità pastorale in Toscana 
sulle tracce della fede nei territori tra Lucca e Grosseto

Dal 17 al 24 giugno Festa patronale di San Paolo Apostolo in Sciaré
Sabato 24 giugno, ore 18, Santa Messa solenne della 
festa patronale
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POPOLI TUTTI 
LODATE IL SIGNORE
Da molti popoli sono arrivati fedeli 
cristiani nelle terre delle parrocchie 
dove ci troviamo a vivere e di esse ne 
fanno parte; ma anche tutti coloro che 
qui erano nati, ora sono approdati in un 
tempo nuovo, tutti immigrati in questa 
epoca che rappresenta un cambio 
d’epoca.
Come dopo un naufragio, ci giriamo 
intorno a cercare quali incontri ci possa 
riservare questa terra tutta da esplorare; 
un po’ smarriti, un po’ nostalgici dei 
paesi della nostra infanzia, un po’ 
intimoriti, ma anche incuriositi da quello 
che ci viene incontro.
Non ci sono nativi in questa nuova terra, 
che per noi cristiani è sempre
TERRA PROMESSA
perché vediamo sempre in ogni tempo 
e in ogni luogo una grazia che ci 
aspetta, insieme a qualche ostilità da 
affrontare.
Cantateci i canti del Signore, ci diciamo 
gli uni gli altri. Ciascuno nella propria 
lingua. Cantateceli non per nostalgia, 
ma per condividere le tracce della 
fede raccolta dalla generazioni che 
ci hanno preceduto, che l’hanno 
raccontata nella lingua adatta al 
paese da dove proveniamo.
Raccogliamo le scintille della fede 
ricevuta, quelle ancora vive perché 
possano accendere un fuoco che 
illumini e riscaldi questa nuova terra.

CON QUESTO SPIRITO 
CI VOGLIAMO RITROVARE

domenica 28 maggio, solennità di 
Pentecoste, presso la Chiesa di San 
Paolo, l’apostolo delle genti, colui 
che ha esplorato nuove terre non 
ancora illuminate dal  Vangelo.

CIASCUNO DIA IL PROPRIO NOME
si proponga e si faccia avanti per 
leggere una preghiera; per fare un breve 
racconto della fede che ha ricevuto e 
per dire come l’ha ricevuta; per portare 
un immagine, un  video, che racconti una 
devozione della sua terra di origine, per 
proporre una intenzione per cui invocare 
la grazia del Signore.
Ciascuno inviti altri amici che sono 
approdati qui dallo stesso suo paese che 
hanno  bisogno di ritrovarsi.
Qualcuno si proponga per preparare 
un aperitivo, un piccolo dolce, un cibo 
da prendere in piedi mentre si parla. Poi 
incominciamo a parlarci e a fare festa 
insieme  per gli amici ritrovati.

NEL MESE DI MAGGIO
dopo la Messa, dove sarà presente un 
incaricato o in sagrestia, date il vostro 
nome per ritrovarci a preparare la 
preghiera e l’aperitivo. 

L’appuntamento per preparare sarà
LUNEDI 22 MAGGIO ORE 21 A 

SCIARE’ IN ORATORIO

DOMENICA 28 MAGGIO 
PENTECOSTE

Parrocchia S. Paolo Ap. in Sciarè
ORE 16:30

PREGHIERA DALLE GENTI
IN TUTTE LE LINGUE DEL MONDO

ORE 17:30
APERITIVO ETNICO
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LA GRAZIA 
DELLA PENTECOSTE
Lo sappiamo: la Pentecoste è la festa più 
sottovalutata. Niente di paragonabile 
all’affetto e all’emozione che suscitano 
la Pasqua e il Natale. Eppure è anche 
all’evento di Pentecoste di duemila anni 
fa che dobbiamo ciò che siamo. Se 
quegli impauriti discepoli non avessero 
ricevuto lo Spirito Santo, non sarebbero 
mai diventati apostoli. E difficilmente il 
dono della fede sarebbe giunto fino a 
noi.
LA PENTECOSTE ALLORA
Cos’è successo quel giorno nel 
Cenacolo? Atti degli apostoli (prima 
lettura) usa la metafora delle lingue 
di fuoco per esprimere l’impatto dello 
Spirito. Molti anni dopo, Giovanni, nel 
brano che la liturgia ci offre come 
Vangelo, medita su questo mistero:
• è “Spirito di verità”: dona uno 

sguardo capace di vedere la verità 
di ciò che accade oltre la superficie 
delle cose.

• “Il mondo non può riceverlo perché 
non lo vede e non lo conosce”: lo 
Spirito è un mistero che solo chi vive 
nella fede può scorgere.

• È “un altro Paràclito”, che continua 
l’opera consolatoria di Gesù, facen-
doci incontrare la misericordia di Dio.

• “Perché rimanga con voi per 
sempre”: il dono dello Spirito, che 
abbiamo ricevuto nel Battesimo, è la 
promessa della comunione con Dio 
ogni giorno.

• “In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e 
io in voi”: è proprio lo Spirito infatti 
il contatto che accende quella 
dimensione mistica che è il circuito 
d’amore della Trinità, nel quale Gesù 
vuole coinvolgere anche noi.

Si capisce che tutto questo non è visibile 
se non si indossano gli occhiali della fede.
È un’esperienza capace di trasfigurare 
un’esistenza umana e di renderla 

un’esistenza cristiana. È forse questo che 
è successo quel giorno nel Cenacolo: 
uomini e donne lì presenti sono “rinati 
dall’alto” e hanno così trovato il 
coraggio di uscire e testimoniare.
Dopo la tragedia dell’uccisione di 
Gesù, in una terra violentata da 
un’occupazione straniera, in un’epoca 
della storia nella quale la dignità umana 
era quotidianamente calpestata, quei 
pochi toccati dalla Grazia hanno saputo 
intravedere una luce, hanno creduto 
nella potenza di quelle lingue di fuoco, 
hanno scelto di sperare nel disegno di 
Salvezza del mondo che Dio aveva loro 
annunciato.
LA PENTECOSTE OGGI
Così oggi anche per noi può accadere 
questo: di fronte ai profeti di sventura, 
ai lutti che ci toccano, a nazioni che 
sprofondano nella violenza, ad una 
civiltà europea in declino, ad un punto 
ecologico di non ritorno che si fa sempre 
più vicino… anche noi possiamo non di-
sperare, anche noi possiamo credere 
che la lingua di fuoco donataci può 
incendiare il mondo e che Dio terrà 
fede alla sua promessa di Salvezza.
Per questo la Pentecoste è benvenuta 
e con lei la consapevolezza dello Spirito 
in noi, che rinnova costantemente il 
nostro entusiasmo e la nostra certezza 
che ogni tempo ha le sue grazie e noi 
abbiamo voglia di scoprirle.

Matteo De Matteis

Chiesa parrocchiale di Cedrate, Sagrestia: 
Discesa dello Spirito santo, con gli evangelisti 
Giovanni e Marco



6

VITA DELLA COMUNITÀVITA DELLA COMUNITÀ

CINQUANTA ANNI 
dall’inaugurazione della 
Chiesa di san Paolo Apostolo 
in Sciaré
Cominceremo con la festa patronale 
a festeggiare per gli anniversari della 
chiesa di san Paolo, voluta con questo 
nome in onore di Papa Paolo VI che 
visitò il quartiere da Arcivescovo, 
prima di diventare Papa. Benedetta 
dal Cardinale Colombo nel 1973, 
Consacrata dal Cardinale Martini nel 
1983. Le chiese infatti si utilizzano da 
subito, non appena è possibile entrare. 
Poi c’è la benedizione con l’apertura 
ufficiale al culto e infine quando 
tutti i dettagli sono stati definiti, la 
consacrazione.
Ecco quindi le date storiche della 
Chiesa di San Paolo. 
• 21 marzo 1968, la commissione d’Arte 

Sacra della diocesi di Milano approva 
il progetto degli architetti Benvenuto 
Villa e Maria Rosa Zibetti Ribaldone.

• 2 febbraio 1971, l’impresa Borio 
Magiarotti dà inizio ai lavori

• 13 luglio 1972, alle 16,30 viene fatta 
l’ultima gittata della guglia

• 24 dicembre 1972, alle ore 24 viene 
celebrata la prima Messa, Messa di 
mezzanotte di Natale

• 7 ottobre 1973, il Cardinale Colombo 
benedice e apre ufficialmente al 
culto la nuova chiesa

• 25 settembre 1977, viene collocata 
la statua della Madonna di scuola 
sansoviniana

• 24 marzo 1978, venerdì santo, 
viene collocato il crocifisso del ’600 
attribuito ad Alessandro Algardi e 
alla sua scuola

• 13 aprile 1979, venerdì santo, viene 
inaugurata la Via Crucis, opera di 
Silvio Zanella

• 4 aprile 1980, venerdì santo, inaugura-
zione del nuovo tabernacolo di Nino 
Cassani

• 8 ottobre 1980, inaugurazione del 
battistero, opera di Nino Cassani

• 20 giugno 1981, completamento del 
battistero con la vetrata eseguita dai 
fratelli Toniutti su cartone del pittore 
Ambrogio Fumagalli

• 8 ottobre 1982, benedizione della 
statua di san Giuseppe, opera dello 
scultore Mario Rudelli

• 23 ottobre 1983, consacrazione della 
chiesa, presieduta dal Cardinale 
Carlo Maria Martini, alla maggiore 
gloria di Dio.
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MADONNA D’EUROPA
in via Fratelli Bronzetti, allo Sciaré
Reciteremo il Santo Rosario presso 
la Madonna d’Europa, in via Fratelli 
Bronzetti, all’ingresso laterale del 
“campo del Vigorelli” dove è stata 
recentemente ricollocata in uno spazio 
adeguato, protetto e ben visibile. 
Fu voluta da Monsignor Giovanni 
Zibetti, per tutti don Gianni che, dopo le 
dimissioni da parroco per ragione di età e 
di salute, ritornò da anziano alla casa dei 
suoi genitori e continuò a curare con ogni 
attenzione il territorio delle sue origini. 
Così il 3 maggio 2001 venne inaugurata 
la statua. Scriveva don Gianni in una 
pubblicazione del 2007 dove riassumeva 
la storia del campo del Vigorelli.

“Europa, Europa!” gridavano un tempo 
i marinai di ritorno dall’America in vista 
del Portogallo dopo Cristoforo Colombo 
e vi vollero mettere una Madonna che 
chiamarono “Nostra Signora d’Europa”. 
Ora gridiamo “Europa” superando 

frontiere, eserciti e guerre. Così ho 
scoperto con commozione che, nello 
Sciaré, dopo il Viale Lombardia, c’è il 
grande Viale dell’Unione Europea. 

Così don Gianni cominciò a sognare 
un “Santuario d’Europa”. Nel frattempo 
cominciò a porre quella statua che ora 
abbiamo riposizionato e valorizzato. Così 
la descriveva don Gianni:

È opera in marmo di Carrara, dello 
scultore Riva Cesare, Quarto Oggiaro, 
alta 1,30 metri. Il basamento è 
dell’impresa Marmi Bassani di Gallarate. 
Benedetta dal Vescovo Giovanni 
Giudici, Vicario Generale di Martini.

Se don Gianni onorava la Madonna 
d’Europa per il bene di una lunga pace 
che aveva attraversato l’Europa dal 1945, 
ora ci troviamo di nuovo a dover tornare a 
Lei e al Signore suo Figlio, perché ci siamo 
dimenticati che la pace va custodita 
ogni giorno. Ora la guerra è ritornata nelle 
terre d’Europa e la pace per l’Ucraina 
diventa l’invocazione di ogni europeo e 
di ogni fedele di buona volontà.

GETENESH 
una mamma,  la sua famiglia 
e la sua parrocchia
In prossimità della festa della mamma, 
abbiamo incontrato Titti, che vediamo 
girare con i suoi bambini in tutte le 
occasioni di incontro della parrocchia 
di Sciaré. Abbiamo voluto ascoltare la 
sua storia speciale e chiederle qualche 
parola sulla sua esperienza giovanile con 
la Giornata mondiale della Gioventù.
Una storia speciale
Sono nata nel 1985 in Etiopia da una 
grande famiglia. Sono stata data in 
affido internazionale ad un italiano che 
era ad Addis Abeba per lavoro.
Col peggiorare della guerra, nel 1991 
siamo dovuti rientrare in Italia. Siamo 
arrivati in Valtellina dove mi sono ben 
inserita nella nuova scuola di Piateda 

(Sondrio).
Non ho sofferto molto il distacco dall’E-
tiopia perché venivo da un’atmosfera di 
guerra molto angosciante.

VITA DELLA COMUNITÀ



8

VITA DELLA COMUNITÀ
Una zia acquisita ha incominciato a 
portarmi in parrocchia ad assistere 
alla S. Messa.
Nel 1999 il papà è morto ed io sono 
stata affidata alla famiglia di suo 
fratello. Ho trovato un ambiente 
molto accogliente. Abbiamo ottimi 
rapporti ancora oggi.
Ho incominciato a frequentare 
l’oratorio per prepararmi a ricevere 
i sacramenti e lì ho conosciuto un 
sacerdote, don Livio, che è diventato 
per me una guida e un punto di 
riferimento.
Ho conosciuto Luca, che sarebbe 

solida a crescere nel cammino della fede.
In base a questa nostra esperienza 
don Simone ci ha chiesto d’incontrare 
dei giovani che hanno intenzione di 
partecipare alla GMG di quest’anno, 
proposta che abbiamo accolto con 
piacere.
Li abbiamo invitati una sera a cena a 
casa nostra. 
La loro domanda è stata: “Cosa possia-
mo aspettarci da questo cammino?” 
Per noi è stato un aiuto a crescere nella 
fede in modo più consapevole, ad ave-
re un approccio diverso alla vita e un 
nuovo sguardo sul futuro.
La festa della mamma
Per quanto riguarda me, devo ricono-
scere che il cammino di fede mi ha mol-
to supportato nel mio ruolo di mamma. 
Ho 4 figli tra 1 e 8 anni. Io e mio marito 
Luca li abbiamo cresciuti cercando di 
insegnare loro ad aiutarsi vicendevol-
mente e a collaborare. Cerco di tra-
smettere ai miei figli la fede vissuta nella 
quotidianità. 
Sono loro che invitano alla preghiera 
prima dei pasti, che programmano la 
partecipazione alle funzioni, anteponen-
dole ad altri impegni. Noi come genitori 
cerchiamo di dare l’esempio. 
Con l’aiuto del Signore, speriamo 
continuino così.

[a cura di Silvana Zibetti e Paola Doni]

diventato mio marito, nelle feste della 
parrocchia: lui suonava nella banda del 
paese vicino.
Quando nel 2005 don Livio è stato 
trasferito nella parrocchia di Luca, 
abbiamo cominciato a frequentarci 
più assiduamente fino ad arrivare al 
matrimonio nel 2009. Nel frattempo Luca 
si era laureato in ingegneria energetica. 
Per questo ci siamo trasferiti a Gallarate 
dove progetta caldaie industriali.
Il nostro desiderio è sempre stato quello 
di trovare una parrocchia in cui sentirci 
“a casa”, ma sulle prime non è stato 
facile per vari motivi. Abbiamo trovato 
un ambiente in cui vivere secondo 
le nostre esigenze allo Sciarè, dove i 
nostri bambini hanno incominciato a 
frequentare la scuola materna.
La Giornata mondiale della Gioventù
Un capitolo importante della nostra vita 
riguarda la partecipazione alla Giornata 
Mondiale della Gioventù (GMG).
La prima volta ci sono andata nel 2000. 
L’incontro si è svolto a Roma con Papa 
Giovanni Paolo II. Ricordo tanti giovani, 
tanti volti contenti, i momenti di preghie-
ra, i canti e l’entusiasmo della novità.
La seconda volta ho partecipato con 
mio marito alla GMG nell’agosto del 
2011 a Madrid con Papa Benedetto XVI.
Lo stato d’animo è stato diverso: maggior 
consapevolezza e una motivazione più 



9

VITA DELLA COMUNITÀ

UNO SPORT SPECIALE 
IN ORATORIO

Lo “Sciarè dream team” procede a gon-
fie vele:  la squadra dalle “diverse abili-
tà”, nata la scorsa primavera presso la 
Polisportiva dell’oratorio San Paolo con 
l’obiettivo di offrire uno spazio di amici-
zia tramite attività ludico sportive e per 
favorire l’integrazione di persone diver-
samente abili, prosegue la sua attività 
con grande entusiasmo, esperienze di 
condivisione alle spalle e obiettivi impor-
tanti per il futuro. 

Il team neonato, che in questo momen-
to conta ventidue iscritti, dopo aver spe-
rimentato il confronto “giocoso”con al-
tre realtà associative del territorio, tra cui 
Amicorum di Cassano Magnago e Pohla 
Varese (in foto), sta avviandosi verso la 
decisione di realizzare una squadra che 

possa iscriversi al campionato di Baskin. 
Si tratta di una disciplina sportiva nata 
nel 2007, ormai piuttosto diffusa in Italia e 
in Europa, che si struttura secondo rego-
le di gioco che permettono a chiunque 
di contribuire a prescindere dalle proprie 
abilità: uno sport per tutti, che trae le sue 
origini dal più conosciuto Basket. 

Ringraziamo i numerosi sostenitori che 
stanno permettendo a questa realtà di 
esprimersi e crescere, in particolare a 
LSPORT76 di Cardano al Campo che ha 
fornito gratuitamente  le prime divise.

Invitiamo tutti a far conoscere questa 
esperienza perché la nostra squadra 
possa ancora crescere. Età dai 14 in su, 
con qualsiasi tipo di abilità e/o fragilità. 
Per informazioni contattare Gaspare 
3479710842 e Rino 34265760402. Vi 
aspettiamo ogni sabato in oratorio a 
Sciaré!

Marta Verdesca
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Domeniche speciali
Il tempo della Quaresima è stato ricco 
di tante iniziative per i ragazzi che 
stanno vivendo il loro cammino verso 
i sacramenti dell’iniziazione cristiana. 
Ogni gruppo ha vissuto una “domenica 
speciale” che ha coinvolto non solo 

VISITA ALLA COLLEGIATA DI CASTIGLIONE 
OLONA
I ragazzi del secondo anno di catechismo 
(III elementare) hanno affrontato durante 
gli incontri di catechismo un percorso 
di riscoperta del Battesimo. Riscoprire il 
proprio battesimo significa riscoprire di 
essere amati in modo unico e originale 

da Dio. Al termine di questo itinerario è 
stata proposta la visita alla Collegiata di 
Castiglione Olona e, in particolar modo, 
al Battistero che custodisce un prezioso 
affresco di Masolino da Panicale. Il 
personale del Museo ha condotto una 
speciale visita guidata per i ragazzi (con 
delle attività laboratoriali) e per i genitori.

i ragazzi, ma anche i 
loro genitori per vivere 
esperienze di condivisione e 
di preghiera. Il desiderio che 
ha mosso queste iniziative è 
quello di aiutare i genitori a 
riscoprirsi sempre di più primi 
educatori alla fede dei loro 
figli. 

GIORNATA INSIEME A 
BRUNELLO
I bambini del primo anno 
di catechismo (II elemen-
tare) hanno vissuto una 
giornata di condivisione 
presso la bellissima chiesa 
parrocchiale di Brunello. Il miracolo della 
tempesta sedata è stato il brano che ha 
fatto da filo conduttore alla proposta sia 
per i ragazzi che per i genitori. Le attività 
vissute insieme hanno aiutato a vedere 
nella presenza di Gesù la speranza che 
permette di affrontare le paure e le fati-
che della vita quotidiana. 

INCONTRO DEI CRESIMANDI 
CON L’ARCIVESCOVO
Tre bus sono partiti da Gal-
larate alla volta dello sta-
dio “Meazza” di Milano in 
occasione dell’incontro dei 
cresimandi con l’Arcivesco-
vo Mons. Mario Delpini. La 
pioggia non ha guastato 
il clima di gioia e di festa 
che si è respirato nello sta-
dio che conteneva più di 
50.000 persone. “Piazza Pa-
radiso” è il titolo della lette-
ra che il nostro Vescovo ha 
rivolto ai cresimandi e che è 
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stata letta in preparazione all’in-
contro. Chi incontra l’amore di 
Dio non può tenerlo per sé, ma è 
chiamato ad uscire nelle piazze 
delle nostre città per condividere 
l’annuncio di un Dio che è amore 
e cura per ogni uomo.

PELLEGRINAGGIO A ROMA
Da lunedì 10 a mercoledì 12 
aprile si è svolto il pellegrinaggio 
a Roma dei ragazzi di terza 
media della Diocesi di Milano. I 
ragazzi dei nostri oratori hanno 
partecipato a questa iniziativa 
insieme a quelli di tutta la città 
di Gallarate. “La cosa che mi ha 
colpito di più è stata vedere una 
moltitudine di persone all’udienza 
del Papa” dice Federico, un 
ragazzo dell’oratorio dei Ronchi. 
“Ricordo bene anche le parole 
che il nostro Arcivescovo ha 
consegnato a noi ragazzi: 
vangelo, amicizia e servizio” 
aggiunge Alessandro del Centro 

Della Gioventù. Sono stati giorni intesi con la 
partecipazione alla Santa Messa con tutti i 
ragazzi della Diocesi di Milano (eravamo più 
di 5.000) e con l’udienza generale con Papa 
Francesco. Ora questi ragazzi si prepareranno 
a vivere la solenne professione di fede durante 
la Messa di Pentecoste di  sabato 26 maggio. 
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VERSO ESTATE 2023

Già da diversi mesi fervono i lavori 
di preparazione delle attività estive 
che verranno proposte nella nostra 
Comunità pastorale. 
Si inizierà con l’ORATORIO ESTIVO 
che riproporrà la formula collaudata 
durante la scorsa estate. Le prime 
quattro settimane (dal 12 giugno al 7 
luglio) verranno proposte nei quattro 
oratori, mentre la quinta settimana 
(dal 10 al 14 luglio) sarà attiva negli 
oratori del Centro e di Cedrate e sarà 
aperta a tutti i ragazzi e gli animatori 
della comunità. A partire da giovedì 18 
maggio sarà disponibile sul sito internet 
della comunità pastorale il volantino di 
presentazione delle attività e il patto di 
collaborazione educativa che descrive 
in dettaglio la proposta e lo stile 
dell’oratorio estivo. 
Sono 189 gli adolescenti e i giovani 
che hanno dato la loro disponibilità 
per svolgere il servizio di animatori e 
che stanno frequentando un percorso 
di formazione. Sono pronti anche gli 
educatori che faranno da guide alle 
esperienze estive: Gioele a Cedrate, 
Francesca con don Andrea a Sciarè, 
Sarah con don Simone al Centro della 
Gioventù e Francesco con don Fabio ai 
Ronchi. Non mancheranno le novità, tra 
cui un momento di festa con tutti i nonni 
e gli anziani delle nostre comunità 
che verranno invitati a condividere un 
incontro speciale in oratorio. Seguiranno 
maggiori informazioni nelle prossime 
settimane. Durante il prossimo Oratorio 
estivo dal titolo «TuXTutti – e chi è mio 
prossimo?», la cura reciproca, data 
e ricevuta, sarà la spinta che ci farà 
andare incontro agli altri – a tutti gli altri 
– con un invito costante a metterci in 
gioco in prima persona. 
Oratorio estivo è espressione della 
comunità cristiana che educa i più 
piccoli all’incontro con Gesù e al suo stile 
d’amore. Facciamo, dunque, appello 

a tutta la comunità perché possa 
aiutare per permettere un’esperienza 
ricca e significativa per i nostri ragazzi. 
Chiediamo a mamme, papà, ma 
anche nonne e nonni, di donare anche 
solo un’ora del loro tempo per sostenere 
le attività di accoglienza e segreteria, 
i laboratori manuali ed espressivi, il 
servizio cucina e il preziosissimo lavoro 
di pulizia a fine giornata. È possibile 
chiedere informazioni o dare la propria 
disponibilità scrivendo a oratori.
sancristoforo@gmail.com o telefonando 
allo 0331-795240.
L’estate proseguirà con LE VACANZE A 
COURMAYEUR (dal 9 al 30 luglio) proposte 
in tre turni ai ragazzi di elementari, 
medie e superiori. Sono disponibili gli 
ultimi posti contattando la segreteria del 
Centro della Gioventù. Sotto le pendici 
del Monte Bianco i ragazzi saranno 
guidati a vivere una forte esperienza di 
preghiera, di condivisione e di servizio 
secondo lo stile proprio dell’oratorio. 
Luogo di svolgimento delle vacanze 
sarà la casa “Soggiorno Alpino” di 
Courmayeur che sarà gestita da alcuni 
volontari della nostra comunità a cui va 
già il nostro grande grazie!
Con inizio di agosto, si realizzerà 
l’esperienza della GMG, che verrà 
vissuta da 19 giovani della nostra 
comunità accompagnati da Don 
Simone e dal seminarista Gioele. Il 
nostro gruppo partirà insieme ai giovani 
delle altre parrocchie di Gallarate. Sarà 
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ricca di eventi la settimana della GMG 
(dal 31 luglio al 6 agosto): l’incontro 
con giovani di ogni parte del mondo, 
le catechesi, la fiera delle vocazioni, 
la festa degli italiani, l’accoglienza del 
Papa, la via Crucis e la grande veglia 
che durerà tutta la notte. In questi mesi 
i giovani hanno vissuto diversi momenti 
di preparazione a questo evento. Sono 
stati impegnati anche in diverse attività 
di autofinanziamento che hanno 
permesso sia di raccogliere la cifra 

necessaria per coprire parte delle spese 
del viaggio, ma anche e soprattutto 
hanno contributo a creare uno spirito di 
condivisione tra i partecipanti. 
C’è un’estate ricca che ci attende. 
Chiediamo a tutta la comunità di 
sostenerci con il ricordo e soprattutto 
con la preghiera affinché questi 
momenti possano essere semi di fede, 
speranza e carità nel cuore dei nostri 
ragazzi.   

Don Simone

CENTRO DELLA 
GIOVENTÙ
Il 5 maggio del 1963 il 
Cardinal Montini ha inau-
gurato ufficialmente il 
Centro della Gioventù 
con la benedizione della 
cappella situata sopra il 
Teatro delle Arti. Ricor-
re, dunque, quest’anno il 
sessantesimo anniversa-
rio dell’oratorio del Cen-
tro della città d Gallarate. 
In questi decenni molte 
persone hanno potuto 

trovare in questo luogo 
occasione di crescita nella 
vita e nelle fede. 
Nei prossimi mesi ricordere-
mo questa ricorrenza con 
alcuni eventi che aiuteran-
no a ripercorre con gratitu-
dine la storia passata e a ri-
scoprire il valore educativo 
dell’oratorio anche ai nostri 
giorni.

Le fotografie dell’inaugurazio-
ne sono tratte dall’archivio ela-
borato dal defunto prof. Enrico 
Castelli,che fu insegnante anche 
alle scuole Carnelli (v. articolo 
alla pagina successiva)
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LA SCUOLA CARNELLI
presso il Centro della Gioventù
Nel contesto del sessantesimo di inaugurazione 
del Centro della gioventù, inseriamo questo 
articolo sulla Scuola Carnelli che lì è stata 
ospitata, che prende nome della indimenticabile 
fondatrice e animatrice Anita Carnelli.

Nel 1946 nasce a Gallarate l’Istituto Tecnico 
Commerciale su iniziativa dei professori Anita 
Carnelli, Mario Scarrone e del geometra 
Aldo Giroletti, prima scuola superiore serale 
a Gallarate; l’istituto viene legalmente 
riconosciuto nel ‘48.
La professoressa Carnelli, nata a Bolladello 
nel 1907, laureata in filosofia e pedagogia alla 
Cattolica di Milano, prima di questa esperienza 
insegna per diversi anni alle Magistrali del 
Sacro Cuore; opera sempre con carità e amore 
per il prossimo, sostenuta da una profonda 
fede. Negli anni del conflitto si prodiga per far 
fuggire prigionieri ed Ebrei dall’Italia e sostiene 
attivamente l’opera di don Ambrogio Gallazzi. 
Silvia Stramaccia Botti, segretaria della scuola 
Carnelli dal 1964 al 2000 ci fa dono dei suoi 
ricordi:
“Dopo la guerra la signorina Carnelli aveva 
preparato i ragazzi che tornavano dal fronte 
per ottenere il diploma di terza media, sempre 
venendo in bicicletta da Bolladello a Gallarate. 
Le lezioni si svolgevano in un sottoscala di una 
abitazione in via San Francesco.
Nel ’64 monsignor Gianazza, con molta dispo-
nibilità, mise a disposizione le aule del Centro 
della Gioventù, inizialmente per i corsi serali, poi 
man mano che la scuola cresceva, anche per 
i corsi della mattina.  La convivenza con l’ora-
torio era positiva con la disponibilità da parte 
della scuola a spostare le lezioni per assicurare 
le attività dell’oratorio.
La scuola è cresciuta molto velocemente: 
all’inizio era presente la ragioneria, poi venne 
affiancata dall’Istituto per i periti aziendali e 
corrispondenti in lingue estere. Negli anni ‘70 
assunse il nome di Istituto Parini.
Un’attenta gestione consentiva alla scuola di 

accettare anche alunni non 
paganti. C’era una grande 
richiesta da parte del mondo del 
lavoro dei ragazzi delle Carnelli, 
ricerca che partiva prima 
ancora dell’ottenimento del 
diploma.  La  filiale gallaratese 
della Banca Commerciale, il cui 
direttore, Carlo Canziani, era 
stato allievo della scuola, ne 
assunse molti. Molti professionisti 
del gallaratese provengono 
dalla ragioneria Carnelli”.
La professoressa Carnelli lascia 
la scuola all’inizio degli anni ’90 
Da allora si susseguono vari pre-
sidi: Mario Scarrone, Eugenio 
Pagani, Oreste Bertacchi, Tecla 
Massarotti, Donatella Bresciani. 
Sotto la direzione della profes-
soressa Massarotti viene avvia-
ta anche una sezione di Liceo 
Scientifico. L’aumentare dell’of-
ferta sul territorio delle scuole 
statali e l’insorgere di difficoltà 
logistiche portano alla chiusura 
della scuola al termine dell’an-
no scolastico 2001-2002.

[A cura di Gianluca Tricella]

Prof. Anita Carnelli
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VOCI DAL TEATRO
primavera 2023
A marzo, si è conclusa la Stagio-
ne Teatrale, con tutte le sue ras-
segne: serale, pomerdiana per 
bambini e famiglie, scolastica. 
Abbiamo chiuso questo anno 
teatrale con grande soddisfa-
zione, data dalla costante par-
tecipazione di pubblico a tutti 
gli eventi proposti; siamo grati 
della fiducia che la cittadinan-
za ci dimostra: la vostra presen-
za in sala è la nostra più grande 
garanzia per continuare a pro-

Vi aspettiamo altrettanto numerosi a 
settembre!
SCUOLA DI TEATRO
Tra maggio e giugno si concluderanno 
anche i laboratori di teatro, iniziati a 
settembre 2022: sono state attivate sette 
classi, di tutte le età, per un totale di più 
di cento allievi e allieve. Tutti i gruppi 
avranno un momento finale di incontro 
con il pubblico, alcuni a porte chiuse, 
per familiari e amici degli allievi, altri 
aperti a chiunque desideri venire a dare 
il suo sostegno a questo progetto, con la 
sua presenza in sala.
Per il prossimo anno scolastico stiamo 
perfezionando l’offerta didattica, per 

grammare.
Stiamo lavorando alla prossima Stagione, 
scegliendo titoli nuovi e grandi classici, 
spettacoli premiati dalla critica e già 
apprezzati in altre piazze, per rispondere 
ai desideri e all’interesse del pubblico, 
sempre più vario, che frequenta il nostro 
teatro.
Da qualche settimana è attiva la nostra 
nuova newsletter, a cui ci si può iscrivere 
dal sito del Teatro (www.teatrodellearti.
it), inserendo il proprio indirizzo e-mail, per 
ricevere informazioni e aggiornamenti 
sulle Rassegne, sulla Scuola di Teatro e su 
tutti gli eventi promossi dall’Associazione 
Culturale del Teatro delle Arti.

rendere i corsi di teatro sempre 
più vicini alle esigenze degli iscritti. 
Dato il successo delle scorse estati, 
proponiamo anche quest’anno 
due settimane di laboratori estivi 
per ragazze e ragazzi, dai 12 ai 18 
anni: tutte le mattine, dal 19 al 23 
e dal 26 al 30 giugno 2023.
Sarà possibile iscriversi a entrambe 
le settimane, oppure a una sola.
Per informazioni e iscrizioni scuola.
teatrodellearti@gmail.com / Cell.  
347-1077970.
Vi aspettiamo!   

Giulia Provasoli

La nuova sala per la Scuola di teatro
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LA NUOVA SALA
per la Scuola di teatro
Grazie alla disponibilità del gruppo 
Scout a risistemarsi, siamo riusciti 
a organizzare al meglio gli spazi 
seminterrati sotto il teatro delle Arti. Lì 
infatti si trova una palestrina utilizzata 
saltuariamente dall’oratorio e più 
stabilmente da Gruppo Scout AGESCI, 
che è sempre in crescita e si avvicina 
ai centocinquanta tra ragazzi e ragazze 
iscritti. Oltre alla palestrina che è in 
condivisione, gli Scout hanno in uso uno 
spazio per le loro attività ordinarie e 
per i magazzini dove tengono tende e 
attrezzature per i campeggi.
Ora, riordinando uno spazio sotto 
utilizzato che è stato possibile adibire 
a magazzino, si è liberata la sala 
occupata parzialmente dal gruppo dei 
più piccoli. La sala è stata rinnovata e 
adeguata alle esigenze della Scuola di 

Teatro. Gli oltre cento iscritti alla scuola 
per più della metà coprono quella fascia 
di età di ragazze e ragazzi tra i 12 e i 17 
anni, che deve recuperare più di tutti 
l’interruzione del Covid. Riprende così, 
con sempre più vigore ed uno spazio 
dedicato, la Scuola di teatro voluta 
e creata da don Alberto negli anni 
’60 e da lui curata per molti anni con 
grande passione. Riprendiamo una foto 
storica di don Alberto in questo anno 
sessantesimo del Centro della Gioventù.

CORETTO A VENEGONO
Il Coretto della Basilica ha partecipato 
al meeting dei piccoli cori della diocesi, 
promosso da don Riccardo Miolo presso 
il seminario di Venegono. Eccolo insieme 
col loro direttore Isaia Ravelli.
Così scrive Elisa: 
“Sabato è stato bellissimo, abbiamo 
cantato, ballato, visitato il museo del 
seminario. 
È stato un momento di condivisione 
delle nostre idee sulla musica ed è stato 
un momento per scoprire un nuovo 
lato divertente della musica: abbiamo 
giocato con la voce e il ritmo. 
Vorrei rifare questa esperienza!”
Tutti possono fare l’esperienza di cantare 
nel coretto. Basta avere tra gli 8 e gli 11 
anni. Prove il sabato ore 14 nella saletta 
accanto alla basilica e servizio alla 
Messa delle 10 sempre in basilica.
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CAPPELLA SAN GIUSEPPE 
al Centro della Gioventù
Era già stato decisa e avviata l’opera 
di recupero della Cappella del Centro 
della Gioventù, abbandonata da anni, 
ma ora arriva a compimento proprio 
nell’anno del sessantesimo del Centro. 
Da quando l’impianto di riscaldamento 
sotto il pavimento, tra i primi in Italia, si 
era deteriorato e non era riparabile, 
la Cappella era stata abbandonata. 
Anche la vetrata della deposizione 
del Signore che riceve la luce rosa 
del tramonto era stata tolta perché 
pericolante. 
Avviato il recupero della vetrata artistica 
già nell’anno del Covid, abbiamo 
poi messo in sicurezza le scale con 
delle ringhiere adeguate alle nuove 
norme, per cui un bambino non può 
scavalcarle. Anche per le vetrate, il 
nostro responsabile sicurezza ha chiesto 
che fossero messe a norma, applicando 
una pellicola che impedisce vadano 
in frantumi e possano cadere a pezzi. 
Le pellicole fanno anche da isolante 
termico. Pronto per essere installato il 
nuovo impianto di riscaldamento, è 
stata fatta l’imbiancatura e tutte e le 
pulizie necessarie: gli Scout non hanno 
mancato a questo appuntamento con 
il loro servizio. 

La cappella è già in servizio e il 5 
maggio, anniversario dell’inaugurazione 
del Centro della Gioventù, abbiamo 
recitato il Rosario con testimonianze 
di chi aveva frequentato il vecchio 
oratorio di Via Agnelli e poi ha ricevuto 
tanto anche dal Centro della Gioventù. 
La cappella, come per l’oratorio di Via 
Agnelli, è dedicata a San Giuseppe, 
perché presso l’oratorio di via Agnelli vi 
era anche un pensionato per giovani 
lavoratori. Sarebbe precisamente San 
Giuseppe Artigiano. La statua che lo 
rappresenta, e che era nella cappella 
di via Agnelli, lo vede con in mano gli 
attrezzi di lavoro.
La sua festa sa-
rebbe quindi 
quella del 1° 
maggio, ottima 
per onorare tutti 
coloro che lavo-
rano e per indi-
care ai giovani la 
nobiltà del lavo-
ro. Ma va bene 
evidentemente 
anche per il 19 
marzo, magari 
per festeggiare i 
papà.
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A GALLARATE
LE ORIGINI DEL BEATO 
DON CARLO GNOCCHI
È venuta in visita a Gallarate la signora 
Carla Marisa Ghezzi (foto), classe 1940, 
che è stata ospite dal 1951 al 1956 di uno 
dei collegi di don Carlo Gnocchi, quello 
di Pessano, a causa di una disabilità. La 
signora ha conosciuto personalmente 
don Carlo, che andava a visitare con 
regolarità quella casa dove lei era 
ospite. 
Ci ha voluto ricordare che i genitori 
di don Carlo erano di Gallarate e qui 
contrassero matrimonio.
Di fatto dai registri parrocchiali di Santa 
Maria Assunta risulta che GNOCCHI GIU-
SEPPE ENRICO ROCCO, nato a Gallarate 
il 16.8.1862, contrasse matrimonio il 27 
maggio 1894 con PASTA CLEMENTINA 
nata a Gallarate il 23.3.1867. 
Non abbiamo i certificati di battesimo.

Carlo Fortunato Domenico nacque il 
25 ottobre 1902 a San Colombano al 
Lambro dove il papà, marmista, si era 
trasferito con la famiglia. Noi abbiamo 
ricordato i 120 anni dalla sua nascita il 
23 ottobre scorso con la Santa Messa 
in Basilica celebrata da don Vincenzo 
Barbante, presidente della Fondazione 
don Gnocchi, e animata dal coro Penna 
Nera degli Alpini.
Carlo ha visto morire i due fratelli: Mario 
ancora ragazzo e Andrea che aveva 
venti anni. Don Carlo divenne prete nel 
1925 e morì il 28 febbraio 1956. 
La signora Carla Marisa, ancora 
bambina, fu scelta insieme con una 
compagna per recitare in ospedale il 
Santo Rosario insieme con don Carlo 
ormai gravemente ammalato.
Ci ha tenuto la signora a ricordarci una 
preghiera di don Carlo che offriva la 
sua sofferenza e con essa diceva alla 
Madonna: “… intendiamo rappresentare 
tutti i sofferenti, ti affidiamo anche il 
loro sacrificio e ti preghiamo di volerlo 
accogliere insieme col nostro, di 
benedirlo e di santificarlo per la pace 
e il bene della Chiesa e del mondo”. 
Ribadiva la signora: “La sofferenza 
va offerta, senza offerta è un tesoro 
sciupato”, questo raccomandava don 
Carlo. Molti che soffrono crediamo che 
comprendano il senso giusto di queste 
parole.
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FESTA DELLA DIVINA 
MISERICORDIA
La preghiera e 
la processione ai Ronchi
La Domenica dopo Pasqua viene cele-
brata la festa della Divina Misericordia 
a Madonna della Speranza con la Pro-
cessione che da anni parte dalla casa 
del Camelot per raggiungere la chiesa 
parrocchiale. Ad animare la preghiera è 
protagonista il gruppo di Rinnovamento 
che nella stessa chiesa dei Ronchi si ritro-
va il martedì sera. Ce ne parla Giuliana.

Il Gruppo del Rinnovamento Carismatico 
Cattolico “Gesù Amore Misericordioso” 
è nato per volontà di Maria nel 1990, e 
aderisce alla associazione “Gesù Divino 
Amore” di S. Ellero (FI), riconosciuta con 
Decreto del 24.06.1997 dal Vescovo 
della Diocesi di Fiesole, Mons. Luciano 
Giovannetti, che ne ha approvato lo 
statuto e l’attività Evangelizzatrice e 
Carismatica.
In particolare, il Gruppo si modella sui primi 
capitoli degli “Atti degli Apostoli”, come 
pregavano le prime comunità cristiane di 
Gerusalemme: “Erano assidui nell’ascoltare 
l’insegnamento degli Apostoli e nell’unione 
fraterna, nella frazione del pane e nelle 
preghiere” (At. 2, 42).
Partecipare all’incontro settimanale di 
preghiera Carismatica e all’Adorazione 
Eucaristica mensile significa entrare in 
una comunione totale con Dio e con i 
fratelli perché il canto, il ringraziamento, 
la lode e l’intercessione allo Spirito 
Santo portano ad una relazione sia 
personale che comunitaria che lenisce 
le sofferenze di ognuno.
Il nostro intimo desiderio è sicuramente 
quello di poter collaborare sempre 
con la Chiesa locale, dando il nostro 
contributo nelle varie attività.
L’annuale Festa della Divina Misericordia, 
da noi introdotta nella parrocchia 
Madonna della Speranza, ne rimane 

un esempio, in quanto constata il 
coinvolgimento dell’intera comunità 
pastorale che si sente invitata a vivere 
due giornate di preghiera con sensibilità 
anche verso gli ospiti della struttura 
Camelot, che accolgono l’icona di 
Gesù Misericordioso con devozione.
L’auspicio è quello di arrivare 
occasionalmente anche ad incontri 
comunitari con altre realtà di preghiera 
già presenti nella comunità pastorale. 
L’occasione dell’incontro intorno a 
Cristo Eucarestia in unità rafforzerebbe 
ancora di più la potenza della preghiera 
in momenti così difficili come quelli che 
stiamo attraversando.
Come ho conosciuto il gruppo? Con 
l’invito di un’amica, che con insistenza 
mi suggeriva di partecipare. Ho provato, 
ma con poco entusiasmo. Il vero 
capovolgimento è avvenuto all’entrata 
dell’Icona di Gesù Misericordioso nella 
nostra Chiesa, accolta da Mons. Luigi 
Stucchi  il 15 Aprile 2004.
E’ stata una vera folgorazione!
Maria ha assicurato la Sua presenza ad 
ogni incontro di preghiera.

Giuliana Bertazzo
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DON REMO CAMBIA CASA
La casa canonica rinnovata
La casa canonica prende il nome dai 
canoni (leggi) del Concilio di Trento, 
che imponevano ai parroci di abitare 
presso la chiesa parrocchiale, quindi 
facilmente rintracciabili, e non altrove 
in case private. La casa ospiterà ora 
quattro preti con una forma di vita 
comune. Don Remo ha accettato di 
cambiare casa e ce ne parla.

Che gusto c’è a fare un trasloco a 87 
anni?  Nemmeno un po’. Pensandoci, ci 
sono tre motivi per traslocare a questa 
età. Primo: l’abitazione attuale non è più 
adatta; secondo: la salute del singolo 
non è più sufficiente per provvedere a se 
stesso; terzo: sorella morte ci chiamerà, 
così saranno gli altri a trasferirti, o meglio, 
a trasportarti in orizzontale.
Al momento presente mi va il primo 
motivo. Infatti, ormai da più di dieci 
anni è mancata mia madre centenaria. 
Che faccio io da solo in una abitazione 
grande e arredata? E perché devo 
percorrere quei circa 800 metri, su e 
giù da via Dubini, almeno una volta al 
dì per celebrare la Messa quotidiana in 
Basilica? E se mi viene semplicemente 
una febbre o un’influenza invernale, 
come fanno i miei confratelli preti a 
misurare la febbre o ad offrire un thè 
caldo?
Pensaci “Giacomino” !?! e allora? Sarà 
scomodo e faticoso, ma ora devo 
decidere, per forza maggiore. Me lo 

chiese il Prevosto attuale (una volta si 
diceva Monsignore), Don Riccardo, che 
aveva deciso di ricuperare gli ambienti 
della casa parrocchiale del passato 
(l’ultimo ad occuparli fu Mons. Lodovico 
Gianazza), abbandonati e decadenti da 
circa quarant’anni. Lì, oltre al Prevosto 
Don Riccardo, troveranno abitazione i 
presbiteri della nostra Parrocchia – Don 
Fabio, Don Remo, Don Gigi – mentre Don 
Simone abita nell’ambito dell’oratorio, 
Centro della Gioventù.
Oplà: così viviamo insieme facendo 
comunità. Ad ognuno sarà destinato 
lo studio e la camera, ovviamente con 
relativo bagno. Unico ambiente, per 
tutti quattro insieme, sarà la cucina-
soggiorno. Così si realizza quanto si va 
sognando e suggerendo, visto i tempi 
attuali ben diversi dal passato. Già ci 
stiamo allenando: ci rispettiamo, ci 
vogliamo bene. Certo che vivere insieme 
nei medesimi locali esige esercizio di 
fraternità, di carità, di pazienza. Ma 
questo sarebbe il miracolo che i cristiani 
si attendono da parte dei loro preti.
Intanto, in questi giorni, mi devo “divertire” 
a distribuire, e perfino a buttar via, libri 
che in sessant’anni avevo cercato di 
raggruppare in forma di biblioteca. Ed 
è così anche la sorte per tutto quanto si 
è radunato nell’abitazione in tutti questi 
anni. Provate a traslocare dopo tanto 
tempo di residenza, l’abitazione sarà 
piena di tante cose non più necessarie e 
superflue. Ci sarà da sudare per passare 



21

VITA DELLA COMUNITÀ
a mano tantissimi oggetti 
che nemmeno ricordavi.
Ero partito da Gallarate, 
abitavo a Sciarè, appena 
ordinato prete nel 1960 
e, dopo la Prima Messa, 
la destinazione fu imme-
diatamente la periferia di 
Monza, Sant’Albino e San 
Damiano, per sette anni; 
poi per dieci in periferia 
di Milano a Corsico; poi 
come parroco a Guro-
ne di Malnate per dodici 
anni; segue una trasferta 
a Milano per tredici anni 

a Gallarate, per disposi-
zione della Curia Arcive-
scovile e motivi di salute, 
mia e soprattutto di mia 
madre. Ero convinto che 
fosse l’ultimo traguardo, 
invece ora segue un’altra 
tappa, appunto in piazza 
Libertà, 6 di Gallarate (si 
intende), sesta trasferta. 
Per fortuna si trova nel-
la medesima Parrocchia 
della Basilica. Ma comun-
que bisogna trasportare 
mezza casa. Sarà l’ultimo 
passaggio? 

come parroco di San Luca Evangelista, 
nella zona tra piazzale Loreto e la stazio-
ne di Lambrate. Nel 2002 giunsi di ritorno 

Già, la vita ci fa ripetere “fa’ e disfà, l’è 
tut un lavurà!”. Signor, sì.

Don Remo Gerolami

LA PROVOCAZIONE 
DI FRANCO MOGGIO
Prima ancora che un riconoscimento, 
ho avuto l’impressione che la donazione 
tramite testamento di una grande som-
ma di denaro, da parte del dr. Franco 
Moggio, sia stata una vera provocazione 
per la Parrocchia di Santa Maria Assunta. 
Quella somma non andava a sostegno 
di progetti già attivi e riconosciuti come 
meritevoli, ma andava a provocare scel-
te coraggiose di innovazione. Come un 
urlo che diceva: “Io ho fatto la mia par-
te. Ora tocca a voi. Fate qualcosa”.
Già Mons. Franco Carnevali conferma-
va che era stata una sua donazione a 
far avviare la mensa del Ristoro del Buon 
Samaritano nel 2009 per persone disa-
giate; se ne parlava da tempo, ma la 
sua risolutezza nel mettere a disposizione 
il tesoretto necessario provocò la nasci-
ta del progetto. Mons. Ivano Valagussa 
con l’intera città raccolse la sfida di av-
viare il restauro della Basilica che poi si 
avvalse del contributo generoso di molti 
altri donatori, che permisero di conser-
vare una parte dell’eredità, perché ac-
canto al luogo dove ci si raduna per la 
mensa eucaristica si rinnovasse il luogo 

per la mensa della carità. Così anche il 
progetto di restauro della Casa Fajetto 
sta ora arrivando a buon fine, pensiamo, 
prima dell’estate. Ci vogliono i soldi, ma 
ci vuole anche tenacia per realizzare i 
progetti. Già pensato dalla comunità 
pastorale con don Ivano, stiamo arrivan-
do solo ora a vedere realizzato il restauro 
e l’adeguamento. Comunque già dopo 
la prima metà di maggio sarà possibile il 
trasloco dei sacerdoti che verranno ad 
abitare presso la casa canonica che è 
ormai pronta.
Non si tratta solo di recupero di immobili 
di valore storico e affettivo; si tratta di pro-
getti che esprimono anche qualche no-
vità nella sensibilità ecclesiale. Dei preti 
che abitavano da soli, ora condividono 
la stessa casa; c’è una nuova Casa della 
carità meglio strutturata, posta sempre 
al centro della città.  Nei cortili dietro la 
Basilica, altri immobili stanno per essere 
restaurati; servirà andare alla ricerca di 
risorse economiche ulteriori, di accede-
re anche a qualche forma di mutuo, ma 
siccome i progetti vanno incontro ad at-
tese per ospitalità qualificate dal punto 
di vista della solidarietà, la provvidenza 
non mancherà e tutto sarà possibile. 

[don Riccardo]
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DICHIARAZIONE DEI REDDITI
8x1000 alla Chiesa Cattolica Italiana
Al momento di pagare le tasse abbiamo la possibilità, senza 
costi per il contribuente, di destinare alla Chiesa Cattolica 
l’8x1000 delle imposte che paghiamo. È possibile farlo anche 
per chi non deve presentare il modello 730. 
Il contributo arriva alla Conferenza Episcopale Italiana 
(CEI), che è un ente diverso rispetto alla Città del Vaticano. 

5x1000 all’Associazione Santa Eurosia
Sempre al momento della dichiarazione  
dei redditi e sempre senza costi per 
il contribuente, è possibile donare il 
5x1000 delle imposte che paghiamo 
ad un ente debitamente registrato, che 
nella sua attività non abbia scopi di 
lucro. 
Nel nostro caso, segnaliamo 
l’Associazione Santa Eurosia odv, 
nata per realizzare la Casa di Eurosia, 
casa di emergenza per chi non ha 
casa. L’Associazione gestisce con 
i suoi volontari anche il Ristoro del 
Buon Samaritano, mensa di carità di 
mezzogiorno, e ora anche la Casa di 
Maria per l’emergenza ucraina. 

Per fare la donazione basta scrivere il 
codice fiscale dell’Associazione Santa 
Eurosia sul modulo della denuncia dei 
redditi. Il Codice fiscale è:  91075310127.

IMPORTANTE
I pensionati o i lavoratori dipendenti 
che sono esonerati dall’obbligo 
della denuncia dei redditi possono 
partecipare alla scelta dell’8x1000 
e del 5x1000. Chiedere in segreteria 
della Comunità pastorale il modulo 
necessario. Basterà poi firmare e 
portare in posta senza costi.

Secondo la convenzione firmata con lo Stato Italiano, la CEI 
può destinare il contributo per il sostentamento del clero, per 
la cura del patrimonio artistico (decoro delle chiese) e per ogni 
opera nel campo dell’educazione e della carità. Questo vale 
sia per progetti in Italia che all’estero. Basta firmare il modulo 
della dichiarazione dei redditi alla Casella per la Chiesa 
cattolica italiana.

Nel 2023, dall'8x1000 alla Chiesa Cattolica destinato alla carità, è arrivato 
tramite i canali della diocesi di Milano IL CONTRIBUTO DI 15.000 EURO per i lavori 
di adeguamento della Casa Fajetto di Santa Maria Assunta, in Corso Italia 1. La 
Casa del Fajetto ospiterà, a lavori conclusi, il Ristoro del Buona Samaritano e i 
servizi Caritas, Centro di ascolto, distribuzione generi alimentari e vestiario.
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«IO SONO CON VOI» 
Matteo Garzonio, originario della 
Parrocchia di S. Eusebio Vescovo in 
Cajello, il prossimo 10 Giugno riceverà 
nel Duomo di Milano l’ordinazione 
Presbiterale, assieme ai suoi quattordici 
compagni di classe. Il motto scelto è 
tratto dall’ultimo versetto del Vangelo 
di Matteo: «Io sono con voi». Versetto 
che racchiude “la Promessa”, quella 
che Gesù rivolge ai suoi discepoli, ma 
anche a tutti i cristiani: la certezza che 
Lui rimarrà sempre con loro. 
Riportiamo di seguito le risposte di 
Matteo ad alcune nostre domande.

Come è nata la tua vocazione?
Don Pino Puglisi, diceva “Dio ci ama, 
sempre tramite qualcuno”: credo che 
la mia vocazione nasca grazie a tan-
te persone. Anzitutto mia nonna, con 
la quale sono cresciuto, che mi ha in-
segnato a pregare, che mi portava in 
chiesa la mattina. Sicuramente la mia 
famiglia è stata un buon terreno fertile, 
guidandomi nel cammino di fede e 
della vita. Anche l’oratorio è stata una 
buona palestra. Queste tre esperienze 
e la frequentazione del Gruppo Samue-
le (frequentazione che consiglio a tutti 
i giovani!) mi hanno aiutato a capire la 
mia chiamata al sacerdozio. 
Cosa ti ha arricchito delle attività pa-
storali svolte nel periodo di formazione? 
Cosa hai scoperto o riscoperto?
Ho scoperto anzitutto che il Signore ci 
precede sempre, ovunque: molti era-
no i pensieri o le preoccupazioni tutte 
le volte che c’era un nuovo inizio, ma 
poi mi sono accorto che il Signore era 
sempre lì ad aspettarmi, mi aveva pre-
ceduto; io non ero chiamato a fare altro 
che riconoscerlo e testimoniarlo. Questi 
anni di formazione mi hanno aiutato a 
crescere anzitutto umanamente, oltre 
che spiritualmente. Ho constatato che 
nella Chiesa ci sono ancora tanti uomi-
ni e donne di buona volontà, che senza 
pubblicità o riconoscimenti annuncia-
no il vangelo nella loro quotidianità.

Quali sono a tuo parere le caratteristi-
che più importanti per un prete oggi?
Credo – e questi anni mi hanno aiuta-
to molto a capirlo – che il prete debba 
puntare molto sulla relazione persona-
le, in cui è chiamato a essere testimo-
ne di Gesù (non di se stesso), facendo 
trasparire l’amore e la misericordia di 
Dio (come ci ha ricordato più volte il 
papa). Deve essere capace di portare 
la Speranza, quella vera, quella che ci 
ha portato Gesù risorto, perché siamo in 
un contesto dove la paura, l’insicurezza 
e il dolore portano ad abbattersi. Il pre-
te oggi è chiamato a stare in mezzo alla 
gente e testimoniare la bellezza di esse-
re cristiano, di come Gesù ti cambia la 
vita e non ti lascia mai solo.
Cosa rappresenta per te il giorno dell’or-
dinazione?
Sembrerà forse banale, o una frase 
fatta, ma questo giorno sarà un inizio e 
una prosecuzione: una prosecuzione del 
cammino fatto fino ad ora, soprattutto 
di fede; un inizio perché da quel giorno 
sarò chiamato - non ad essere superiore 
perché ricopro un ruolo - ma a prendermi 
ancora più cura dell’altro, in un modo 
nuovo, sostenuto dalla Grazia del 
sacramento che ho ricevuto, che non mi 
rende migliore di nessun altro, ma che mi 
chiede – nonostante le mie debolezze o i 
miei limiti – di vivere per gli altri.

Matteo, proseguendo il cammino finale 
verso il presbiterato chiede la vicinanza 
di tutti nella preghiera.

[A cura di Alessandro Montresoro]

Don Matteo a Cajello coi genitori nel giorno della 
sua prima celebrazione in parrocchia da diacono
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ANDY WARHOL al MA*GA
Incontro con Emma Zanella

Il MA*GA (acronimo di Museo Arte 
Gallarate) ospita, fino al 18 giugno, la 
mostra ANDY WARHOL Serial Identity, a 
cura di Maurizio Vanni ed Emma Zanella, 
direttore del museo dal 2001.
Come ci racconta la stessa Emma 
Zanella “l’idea di una mostra dedicata 
a Warhol nasce nel 2019; abbiamo 
lavorato alla mostra durante tutto il 
lockdown, la complessità di recupero 
delle opere, provenienti in gran parte 
da collezioni private, ha richiesto molto 
tempo, infine abbiamo avuto un grande 
supporto dalla Andy Warhol Foundation 
per la approvazione alla pubblicazione 
delle opere sul catalogo.”
Con questa importante mostra, il 
MA*GA conferma la sua vocazione ad 
essere un museo ed un polo culturale di 
ampio respiro, non solo per il territorio di 
appartenenza, ma anche nell’ambito 
più ampio dell’Arte contemporanea.
Andy Warhol è stato sicuramente uno 
dei più importanti protagonisti della 
Pop Art e della cultura mondiale: 
pittore, illustratore, ma anche scultore, 
persino sceneggiatore, produttore 
cinematografico e televisivo, regista, 
direttore della fotografia e attore egli 
stesso; una figura che ha radicalmente 
mutato il modo di vedere e percepire 
il concetto di Arte e di opera d’Arte 
a partire dalla seconda metà del XX 
secolo, proprio negli anni in cui Paolo 
VI chiedeva, a chiusura del Concilio 
Vaticano II (1964), con la famosa lettera 
agli artisti, un riavvicinamento della 
Chiesa agli artisti per avviare una nuova 
stagione dell’Arte.
Sono esposte più di 200 opere a partire 
dalle grafiche realizzate con la tecnica 
della “blotted line” per le riviste Glamour, 
Vogue, The New Yorker, Harper’s Bazaar. 
Ci facciamo guidare da Emma Zanella 
che scrive nel catalogo “Da questi 

esordi, così unici e riconoscibili, ha inizio 
la mostra, guidata dal desiderio non 
tanto di ordinare cronologicamente 
e in chiave biografica l’attività di 
Warhol, quanto piuttosto di indagarne 
la molteplicità di linguaggi e di 
interpretazioni, l’incessante ricerca di 
ambiti espressivi nuovi e particolarmente 
innovativi, la capacità di scavalcare la 
tradizionale  contrapposizione tra arte 
alta e bassa, o popolare, e soprattutto 
la dichiarata presenza di un evidente 
cortocircuito tra i vari Warhol: uomo, 
artista, imprenditore, scrittore, fondatore 
di riviste, di televisioni e programmi 
televisivi, scenografo, regista, produttore 
cinematografico e musicale, uomo di 
spettacolo, icona pop.”
Utilizzando poi la tecnica della serigrafia 
“Warhol mette a punto un sistema 
produttivo collettivo e standardizzato, 
che lo renderà famoso, proiettandolo 
verso una concezione industriale 
dell’arte”. In mostra sono esposti i famosi 
cicli  Flowers e la iconica Campbell’s 
soup, nonché i ritratti di celebrità come 
Marilyn Monroe, Jaqueline Kennedy, 
Mao Tse-tung, Lenin, Liza Minnelli. Come 
ci ricorda ancora Emma Zanella “eppure, 
nonostante la meccanizzazione della 
produzione e la presenza di numerose 

Emma Zanella, direttore del MA*GA
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persone attive durante le fasi di creazione 
delle opere, è lui, e soltanto lui, a decidere 
cosa e come dipingere, controllando il lavoro 
personalmente per approvare o meno gli esiti 
finali.”
Una sezione esclusiva della mostra è dedicata 
poi alla sperimentazione filmica e video di 
Warhol come regista e produttore televisivo 
da “Empire” a “Kiss” passando dagli “Screen 
Test” per la Warhol TV e ai suoi famosissimi 
programmi “Andy Warhol Fifteen Minutes” e 
“Saturday Night live”.
La mostra si conclude con la serie completa 
delle cover di vinili realizzate per le più 
importanti band iconiche come i Velvet 
Underground, i Rolling Stones, persino i Beatles.
Davvero possiamo dire che il successo di 
pubblico a questa mostra dà lustro non solo al 
MA*GA, ma anche alla nostra città!

[a cura di Paolo Alfredo Martinelli]

SOUR VALENTINA JOSEPHA RÉGINE
50o di professione religiosa

Ecco il nome completo di Sr. 
Josepha, nata a Busto Arsizio, 
da una famiglia proveniente da 
Ischia; dopo il noviziato a Ghiffa, 
arriva a Gallarate, dove per molti 
è stata confidente consigliera, 
amica dalla grata del parlatorio 
nel nostro monastero di san 
Francesco.
Numerosa la presenza in chiesa al 
rito in cui sr Josepha ha rinnovato 
dopo 50 anni le promesse di 
consacrazione al Signore. Bellissime 
le voci delle monache in coro. 
Abbiamo conosciuto una maestra 
di musica che settimanalmente 
viene per esercitare al bel canto, 
per la lode al Signore. 
Celebrante don Marco Milani 
di Arnate, per anni confessore 
delle suore a Gallarate. Presente 
il Prevosto mons. Riccardo Festa 
a nome dei sacerdoti e della 
comunità cittadina.

E gioioso il momento di intrattenimento nei 
chiostri dell’arioso monastero di San Salvatore 
a Grandate, dopo un primo momento di 
accoglienza attraverso la solenne biblioteca. 
Felici soprattutto le amiche e gli amici 
venuti da Gallarate, nel vedere le loro suore, 
nella nuova casa, già familiarizzate con la 
nuova comunità. Noi di Gallarate possiamo 
promettere che faremo crescere i semi di 
fede che loro hanno lasciato in città.
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SCUOLE IN BASILICA
e in San Pietro
Il giorno 5 Aprile, la classe II A della 
scuola secondaria di I grado PONTI, 
nell’ambito di un percorso didattico 
trasversale (Religione, Educazione 
civica, Storia) sul territorio, ha effettuato 
un’uscita in città mettendo insieme 
conoscenza ed esperienza.
Gli alunni si sono preparati sulla 
Storia cittadina, contestualizzandola 
con la macro Storia, ed hanno così 
potuto riconoscere i mutamenti sociali 
attraverso le epoche, comprendere i 
monumenti cittadini, gli edifici pubblici 
e religiosi della loro città; alcuni si 
sono anche proposti come guide. 
Particolarmente apprezzata è stata la 
permanenza nella Basilica di S. Maria 
Assunta dove “guida straordinaria per 
un giorno” è stato don Riccardo, che 
ha generosamente condiviso la sua 
conoscenza di questo importante punto 
di riferimento per la nostra comunità con 
i ragazzi. Tante sono state le scoperte 
che don Riccardo ha fatto fare agli 
alunni  in un itinerario che si è snodato 

Nella cappella del Crocifisso era esposta in quei 
giorni la copia della Sacra Sindone eseguita nel 
1710 dal pittore Fantinus e arrivata a Gallarate 
tramite Giovan Battista Trombini, in contatto con 
casa Savoia come fornitore di tessuti. La Sindone 
è il lenzuolo dove si ritiene sia stato avvolto Gesù 
quando fu sepolto.

anche attraverso la Cripta, il Memoriale 
per i nostri concittadini le cui vite sono 
state sacrificate nelle guerre più recenti, 
e la Chiesa di S. Pietro.
La classe II A e le Docenti Cinzia Rinelli 
e Angela Maiale ringraziano calorosa-
mente don Riccardo per l’ospitalità e il 
tempo speso nel coinvolgere tutti noi, 
tanto interessati alla Storia della nostra 
città. 

Nella Chiesa di san Pietro i ragazzi hanno potuto ammirare, oltre alla chiesa, lo stendardo restaurato 
della Circoncisione di Gesù e il quadro di San Cristoforo patrono della città, esposti in quei giorni.
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CHIESE APERTE
nasce la commissione 
della Comunità pastorale 

Nasce finalmente la commissione per 
tenere aperte le nostre chiese, una 
commissione di fedeli delle nostre 
parrocchie, che vogliono accogliere 
chi vuole venire a farsi provocare dalle 
tracce della fede che le generazioni 
passate hanno lasciato impresso nei 
luoghi della preghiera cristiana. 
Non mancherà la competenza per 
qualche attenzione alla dimensione 
strettamente artistica, ma attraverso la 
storia e l’arte proporrà un dialogo con 
chi in altri tempi ha voluto celebrare la 
propria fede sia destinando un luogo per 
ritrovarsi in preghiera, sia decorandolo 
di segni che introducano al mistero.
Partiremo senz’altro dalla basilica, ma 
come già si può vedere nelle immagini 
riprodotte in questo notiziario, l’interesse 
è importante anche per le altre chiese.
Raccoglieremo dati e proposte utili per 
il cammino educativo, dalla catechesi 
per i bambini della prima comunione, 
fino alla ricerca di ragioni della speranza 
per gli adulti. 

E a proposito di speranza, ecco 
l’immagine dell’Agnello sacrificato 
del libro dell’Apocalisse che si trova in 

CHIESETTA DEI RONCHI
via Montello 68 Gallarate
Come anticipazione profetica, 
ecco la proposta dell’Azione 
Cattolica della Comunità 
pastorale che per domenica 14 
maggio, alle ore 17, invita alla 
chiesetta dei Ronchi dedicata 
a Santa Maria Nascente per la 
recita del Santo Rosario. 
La preghiera sarà preceduta 
dalla presentazione della 
storia della chiesetta e da 
una riflessione sul senso della 
recita del Rosario nella pratica 
cristiana.

basilica sul pavimento dell’altare. Gesù 
è l’Agnello di Dio sdraiato, perché ferito, 
segnato dalla croce, sotto abbiamo un 
libro sigillato e l’autore sacro contempla, 
nella visione, questo libro che racchiude 
il senso della storia della vita e della 
morte e si chiede “Chi è degno di aprire 
il libro e sciogliere i sigilli che rendono 
a volte incomprensibile la storia?” E 
la risposta è che solo Gesù, l’Agnello 
immolato, può spiegare la storia. E la 
storia di Gesù segnata dal sacrificio è 
fonte di speranza per chi cerca la vita. 

don Riccardo
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VITA DELLA COMUNITÀ
FESTA DEL CROCIFISSO 
A CEDRATE

Con solennità è stata celebrata la Festa 
del Crocifisso a San Giorgio in Cedrate, in 
occasione della domenica delle Palme. 
Festa che è ritornata in chiesa parrocchiale 
dopo la conclusione dei restauri.

La Santa Messa 
del mattino con la 

processione degli ulivi 
è stata celebrata da 

mons. Ivano Valagussa 
che così è tornato a 

vedere conclusi i lavori 
che aveva progettato. 

Il pomeriggio il Crocifisso 
miracoloso è stato 

portato in processione 
per le strade del paese 

a benedire i luoghi 
significativi della vita 

della comunità, come 
le scuole dove vengono 
formati i nostri ragazzi e il 
cimitero che custodisce 
la memoria di chi ci ha 

preceduto.

Don Ivano si è poi fermato al 
pranzo dove ci ha raggiunto 
don Luigi Colombo, che 
a Cedrate fu vicario 
parrocchiale e che era 
rimasto nella sua parrocchia 
per la celebrazione delle 
palme.
Lungo il giorno, una mostra 
fotografica è stata allestita 
dagli amici di Cedrate con 
immagini della storia del 
rione.
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NOTIZIE UTILI

RECAPITI DEI SACERDOTI
Mons. Riccardo Festa: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.1586805; don Paolo Banfi: 
0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.076049; 
don Simone Arosio: 0331.795240; don Fabio Stevenazzi: 0331.1586805; don Gianluigi 
Peruggia: 0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale: don Andrea Florio: 0331.784866 don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 dalle 10 
alle 12 da lunedì a sabato. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al 
catechismo dei bambini. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): sabato 10:30 -12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): cell. 327.4173083 

Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it

SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO, presso Parrocchia S. Paolo 
Ap. in Sciaré, via C. Cattaneo 25; tel. 0331.796415, https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

CEDRATE AL RISTORO 
DEL BUON 

SAMARITANO
Nel percorso di catechismo per la 
prima comunione e la cresima, i 
bambini di Cedrate sono andati 
alla mensa del Buon Samaritano, 
che per il momento ha sede ad 
Arnate. Accompagnati dalle 
catechiste e dalla Volontaria 
Cristina si sono incontrati anche 
con Silvana, la responsabile dei 
volontari che ha fatto conoscere 
il servizio di mensa di mezzogiorno 
per le persone povere della nostra 
città.
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ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE

Battesimi

1 febbraio - 30 aprile 20231 febbraio - 30 aprile 2023

Funerali

2. Nardi Aurora Caterina
3. Savoia Edoardo
4. Soldavini Matilde
5. Zanetti Alessandro
6. Cigognini Edoardo

7. Alberti Possamai Brando
8. Bono Edoardo Giovanni
9. Cirillo Pitrelli Edoardo
10. Rauso Beatrice
11. Savitteri Sebastiano
12. Agosta Edoardo
13. Martari Cecilia
14. Manfredini Nicolas
15. Aspesi Ludovico
16. Gallo Diletta

24. Bollasina Mario
25. Campari Sergio
26. Lubin Valentini Giuseppina
27. Catelotti Roasaria Maria 
28. Laurenti Spairani Dina
29. Orlandi Ferrazzi Ester
30. Mastrocinque Michele
31. Aluisi Romano
32. Bianchi Fazio
33. Stolfo Onorina
34. Milani Rosa
35. Marrone Rossi Emmanuela
36. Chirico Di Miele Lucia
37. Zagordo Domenico
38. Sironi Giuseppina
39. Fanti Checchinato Maddalena
40. Bussi Danieli Iole
41. Grotti Aprice

42. Laricchia Maria
43. Foti Trusso Iole
44. Cagnola Fabrizio
45. Azzalin Lorenzo
46. Mello Benito
47. Benecchi Passoni Gina
48. Bietti Emilio
49. Mariani Pozzi Livia
50. Cestani Luigia
51. Tabacco Maurizio
52. Mazzetti Emilio
53. Cora Bruno
54. Macchi Ferrara Cecilia
55. Rizzo Giuseppe
56. Pertile Silvano
57. Moniato Nardo Bruna
58. Canavesi Adalberto
59. Etna Vittorio
60. Mussi Elvezia
61. Bencivenga Di Somma Rita
62. Salvati Domenico
63. Bonetalli Avornielli Margherita
64. Pignata Luigia
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 0331 77 55 41  

Cell. 349 4126382
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)
Quasi un secolo di serio ed onesto lavoro al servizio della cittadinanza 

è la miglior garanzia che possiamo offrirvi

PER QUESTA PUBBLICITÀ
Le aziende che desiderano far conoscere 
il loro servizio possono contattare la 
segreteria della Comunità pastorale:

Tel.  0331-1586805 (ore 10-12)
mail: segreteria.sancristoforo@gmailcom




